
SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

Segreteria Provinciale Venezia

AL SEGRETARIO GENERALE DEL SIULP
Felice ROMANO

AL MINISTERO DELL 'INTERNO
Dipartimento della P.S.
Ufficio per le Relazioni Sindacali

AL SIG. DIRIGENTE
LA POLIZIA DI FRONTIERA di

AL SEGRETARIO REGIONALE SIULP
Si/vano FILIPPI
Rif Nota del 23.11.2007

OGGETTO: Agerzzzn Ellropen per il coordinn11lento operntivo delle frontiere esterne
dell'Unione Ellropen FRONTEX.

Caro Segretario
con la presente ti sensibilizzo ad organizzare, nel più breve tempo possibile, una

riunione tecnica presso il Dipartimento della PS alfine di determinare le procedure da
attuare per il riconoscimento degli incarichi di servizio svolti all 'estero dal personale della
Polizia di Stato.

Quanto sopra essendo tale normativa continuamente trasformata dai vari Uffici
/vIinisteriali. a danno del personale della Polizia di Stato, giungendo all 'ultima
determinazione connessa al mancato pagamento delle eventuali prestazioni straordinarie,
il rLlpetto di un turno di servizio, la reperibilità, l'utilizzo di mezzi propri per raggiungere
la sede di selTi:::io, etc ... ritenendo che la diaria giornaliera di circa -19,00 €uro debba
compensare ogni prestazione e/o rimborso, con la sola esclusione dell·alloggio. come si
evince dall'allegata corrispondenza.

Il tutto mentre al personale dell 'Amministrazione civile del! 'Interno ciò non
succede, in virtù della ministeriale nr. l -I dell 'l1.02.2003. applicata anche al personale
della Polizia di Stato sino a qualche anno fa, dove la diaria per missione al! 'estero
comprende il solo rimborso dei pasti.

Alla luce di quanto sopra esposto e del mancato riscontro del!e vertenze già
prO/l/osse da questa struttura provinciale e dalla Segreteria regionale del Veneto, resto in
attesa di noti:::ie in merito. considerando inopportune le determinazioni unilaterali del
Dipartimento della ps. su tematiche di natura economica, soggette a contrattazione
sindacale, tenendo presente che al personale che oggi si reca in missione sul territorio
na:::ionale "iene concessa la diaria forfetaria di € 100, 00 al giorno, escluso ogni
emolulJ1ento accessorio (straordinario. reperibilità, servizio esterno. etc.).
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AL SIG. DIRIGENTE
Scalo Marittimo ed Aereo

In relazione alla richiesta del nominato in oggetto si liportano di seguito le fonti normati-

ve relative alle missioni in temtorio estero:

• Regio Decreto 03/0611926 n.941

• Legge 08/0611961 n, 642

0& Legge 27/12/1973 n.g38.

• Legge 18/12/1973 n.836 e successive modifiche

lt Legge 2910711978 n.417

o Contratti P .S. ovvero A.N .Q. recanti disposizioni in materia di forze di polizia.

Per quanto attiene allo svolgimento di ore di lavoro straordinario da parte di personale in-

viato in missione all'estero, si rappresenta che il SuperIore Ministero si è già espresso, citando le

fonti nonnative, con note n.333-G/2.1.84/PS del 21/06/2007 c del 04/06/2008, già in possesso cll

Codesto Ufficio e che ad ogni buon finc si allegano in copia.-

ColI. AJllm vu ConI. RANIERl Giovanna
TeL04 1/2715793- Fax.041/27157<,l2
ç-mail: giovanna.Lanieri(ri;inlemo.il
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DIREZIClNE CENTRALE PER LE RISORSE UMA E . l
SERVIZIO T.E.P. S SPESE VARIE /1\11/

DIVISIONE fl '-Yif '-;
FAX: 06/4743060 ~ :

L

OGGETTO: Capitolo 2584.1 e 2
Compenso per lavoro straordu18rio, ecc.
Polizia di Stato.

e, per conoscenza:
Alla QUESTURA DI
(rif. n. 1862 del 13/5/2008)

Con la nota in riferimento è stato richiesta l'autOl~izZGlzioneal pagarnento
di compenso per lavoro straordinario, in favore di personale della Polizia di
Stato, inviato in missione all'estero.

Al riguardo, si comunica quanto ribadito dall';ut. 39 della legge n.
51/2006: "L'art. l del regio decreto 3/6/1926, n.941, gLi articoli 1, primo
comma, tettera b) c 3 della legge 8/7/1961, n. 642 e l'articolo 4, eomma 1,
lettera a) della 27/12/1973, n. 838, s~ interpretano nel senso che i trattamenti
econOlnici ivi previsti hanno natura accessoria e sono erogati per compensare
disagI e rischi collegati all'impiego, obblighi di reperibitità e disponibilità ad
orari disa_gevolì, nonché in sostituzione dei compensi per il lavoro
straordinario."
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SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI DI POLIZIA
SEGRETERIA REGIONALE VENETO

Verona I Treviso, 23 novembre 2007

OGGETTO: Dipendente in servizio alla Polizia di Frontiera Venezia - Missione estero
- Diritto allo straordinario e al rimborso del viaggio con mezzi propri.

Spett.le Dott.ssa Cristina ERMINI
Ufficio Relazioni Sindacali

Come da intese avute per le vie brevi, sono ad inviarLe la documentazione relativa al
diniego opposto al pagamento I rimborso richiesto da un collega in servizio alla Polaria di
Venezia per due distinte questioni, soggette invero al comun denominatore di una
missione effettuata all'estero.
La prima delle due vicende riguarda il viaggio Venezia - Budapest effettuato da quel
collega con auto propria. In sede di liquidazione della missione la Prefettura di Venezia gli
ha opposto la non spettanza del rimborso per equivalente del costo del biglietto ferroviario.
E ciò in quanto, secondo il dianzi segnalato ufficio, la vigente normativa non
prevede(rebbe) tale rimborso per viaggi relativi a missioni internazionali.
Tale conclusione mi pare apodittica ed indimostrata. Il testo della norma contrattuale non
distingue infatti tra missioni domestiche o estere, e non si comprende la ragione per la
quale, nel silenzio della norma, si debba, con fastidiosa filosofia, penalizzare il dipendente.
Nella peggiore delle ipotesi si sarebbe potuto, in modo ancora non condivisibile, ma
almeno apprezzabile sotto il profilo dello "sforzo" burocratico, liquidare il solo tratto in
territorio italiano, da Venezia a Tarvisio (frontiera con l'Austria). Invece, come detto, si è
optato per negare recisamente il rimborso.
Il secondo profilo è, se possibile, ancora più inquietante. Non solo per il merito della
questione, ma anche per il fatto che, stavolta, ad opporre il diniego è stato il TEP.
Parliamo, come potrà vedere dall'allegato, di lavoro straordinario fatto all'estero.
Ebbene, secondo la nota del TEP che si allega, le missioni estere non prevedono il
pagamento dello straordinario. Il che, in altri termini, significherebbe che per ciascuno dei
dipendenti in servizio all'estero si avrebbe una sospensione delle regole contrattuali
relative all'orario di servizio. Anzi, a ben vedere non avrebbe alcun senso parlare di orario
di servizio. Originalità che pare un tantino fuori misura, se non altro perché mina in nuce
principi a dir poco fondamentali.
Fermo restando che, trattandosi di questione potenzialmente involgente interessi di più
colleghi, come Le ho anticipato nel cortese colloquio di martedì scorso, non escludo
l'eventuale tutela in sede giudiziale, è evidente che mi auguro Lei possa condividere le
argomentazioni qui esposte, dipanando in origine questo che rischia di diventare un
antipatico contenzioso.
Distintamente.
Si allegano nr. due documenti.

Il Segretario Gen.le Reg.le
Silvano Filippi



SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

Segreteria Provinciale Venezia

AL SIG. DIRIGENTE
LA POLIZIA DI FRONTIERA di

OGGETIO: missione estera in Ungheria, presso l'aeroporto di Budapest, per conto di
Frontex, l'Agenzia europea per il coordinamento dellefrontiere degli Stati
membri dell'Unione Europea, con sede a Varsavin.

a distanza di pochi mesi dall'ultima performance del suo Ufficio Servizi, siamo
nuovamente interessati da una interpretazione a dir poco personale per un servizio svolto
all'estero da un StiO dipendente, su disposizione del Dipartimento della P.S. e non per una
gita di piacere.

Non è la prima volta che vi siano resistenze da ptrrte dell'Ufficio nei confronti del
personale inviato in missione, al fine di ottenere il pagamento di prestazione di lavoro
straordinario che deve essere decurtato dal monte ore dell'Ufficio di appartenel/za, come
previsto da specifiche direttive ministenali, qualom non sia disposto diversamente dal
Dipartimento della P.S. all'atto dell'invio in missione.

Ora lasciarsi andare ad esternazioni del tipo "se hai fatto ore di straordinario
sappi che non ti spettano e non ti verranno pagate perché hai già percepito
un'indennità di servizio estero", ovvero "lo avevo già avvisto prima di andarsene che
non doveva presentare straordinario perché non gli sarebbe stato pagato", o del tipo
"sarà preoccupazione del dottor Kravecic raccoglìere i fondi per pagarti le ore di
straordinario", ci sembra un pò troppo e al di fuori delle righe c di ogni deontologica
interpretazione di 11017necontrattuali e di direttive ministeriali.

Per il 51ULP resta fermo il principio che ogm dlpendel/te che esplcta servizio in
nome e per conto della propria Amministrazione deve essere pagato e che per
Amministrazione riconosciamo il Dipartimento della P.S. e la sua Dirigenza e non
l'operatore di polizia di turno in Segreteria, a cui non spetta alcuna valutazione di merito.

Per tale motivo Le chiediamo di fard conoscere, COli lo stesso mezzo e con cortese
massima urgenza, se risponde al Dero che non sarIÌpossibile la contabilizzazione delle ore di
lavoro straordinario svolte dall'Assistente della Polizia di Stato da Lei inviato a Sudapest
per conto dell'Agenzia per il coordinamento delle frontiere degli Stati membri dell'Unione
Europea

In attesa di un cortese cenno di assicurazione, l'occasione mi è gradita per
rimlOvarLe distinti saluti.
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OGGETTO: Cap. L l 83 - Spese per Iyjssioni aL 'rntesQ, al!' ::slcm e per traslerjrner:ti
P:'OS;Ktto riasSum~vCi degli sdempìmentì " canç("] del })ersomt!e
Jell' Arnrninislr{',(.':Ìone civile dcll 'Jlltelllo.

A seguìio di mlJneJosi quesìti circ.a 1ç C()rrette pro:;eGU,c a,mmi!1istrutJw:'; ~uì deve
","comi ii pecsonak inviato in missione o trasfento, si n'ione opportuno riepilogace gli
<:ldempi.menti cl1massimo: d2, espletare in ta1J circostan.ze, llo.i.cné le. relative SPCl!tI'; ..?2:,

C:c;rneè !JDtG, é'j ;;ensì della Legge 83603 co-s~ cc:'m;~modificata d311a Legge L17/78,
spert2 l'indenniLà )E1S~:iOne3) perwn.aLe bcaric,Sto di Svoigere :'<':.:[vi.::;;ù~':',"i!:.ede, in bC::l.lit,~
d.istar:ti a];-nc;r:.c .le ch;;OTnetn _. esclusa Js. locai;tà di 2oi,uale c1im;'),,,. "'Der Wl3. QU;2L2 nCil



Il eiipendel1le m missi:in~ a!!'estçro ha ::ti::it1Cai ,;m~o~DO ce:!:: S:>~se 0.1l'12,,2:~' c ad
un", di2,_n?, di ·,mportC! divers·:J 3. sec:o:Yis. del paes.:;: in ,::uì si effetru3 jr~r:rj5sìQn~ f: dell2. quai:.jcs

In generale k çroceciure da :;egUlre scmo a"2Ì0gh~ 3.quelle glz, elence.k per ~em s~lom
:J.lj"inlel~o, a:: (:(';c:02:;o:;-;::de.i P1l?.!i ene n::m v~ngoTJO rimbDrsati lJJ ga~mto già compres] odh
diari".

:Cc:i viaggi in ,iie-reo_bisogna çssere preve:mi\·2.I1·,eilte autorizzati e provvedersi poi delI:::
cat.a d'imbarco per zr.tteshtre la d2.t2 e ]'0:;3 di utilizzo dei bigIletti .

.s diff::renz8 dei1emissioni ìn Italia non è previsto il pagamento dei ventiguattresimi
della diaria spenE_llt;,:, pen::mto le frc.zioni di gioffi::J debbono essere arrotonda1e all'i'tteI"s
giornata.

Qu?Jora nel DTm'yeQ1Jì1el~to CI ,ncanco risuiti che il personale indicaTO e tomponer:te
di ddegaziOtl\ ila]lane p::esso commissioni, emi o com,tati imemaziDnali, iO. SI reca a\(',,:steT0
per parte'è,ipar;: aHe ,dati ve r~unioni, ad esso spe'1a lin 3urm:ntc dèl 30% dc:H" Glari"
giOrrìélJiem, pe un r:12ssin']o di 30 giorni.

Le stesso aument::::,e pe;- b stesso periodo spetta al personale che si reca 3ìl'esiero in
C.0llJlnlSsionc, in ,<tV"J,CSent2.hZéL dd governo oppu,~ am:he .solatfuLlente p~r p::>rtC:Clpa'-c;2
commìssiolli di ca,aLLerc int(:maz.ì.onaJe.

Se il òlpe.ndente gode poi dì vitto e alloggio gratuito, ovvero è ospite di go-vemi ",;::t::r;,
:c, dìal~a è ridotta di 3/4, se mvece fruisce soia Geli ;al1ogg~o gratuit.o l,Ldiana ò- ridDtt2 di 1/4.

A: ;:;e:-lsi ddl'an. 2 della 12gge. 4 J 7/78, il personale_ in missione dici:r-(>prcsent<Jzione: di
fattura può chiedere il rimborso della spesa d'a!oergo per il pemo:-tamento, in t'lÌ c?s:::: la
Tc1aliv;.: indenr1it.s verrà lidotta di L/3.

Qvvlarnente le stesse riduzioni si applic211ù ali'aumento dei 3C%,YJpra indicato.

Dopo J 80 giorm di Tr:.issione 2Jl 'estero 12.rddiv2. inden.llilà giomaliç,::a è ridol12c Ci 3/4.

La cl:2Iia :lìlera p:::! mISS10m ;"E'est:::!";":, è esente 05 taSS2:.7.iOD:: fino E',]) -importo d:
f 17,46853.

Il dn:'é,ndentc nentI8.to QaJla nÙSsic,rK:., nel conseg!1are la doc·Jll1em3.zicme di \.iE'.ggit>,
dC"v'èg~chi!lr!g2, s.,otto la Dmmic; r~lans:.1bili.lg, di avere o mene l'mito cE \-itto c/o alloggio
gratuIE), saìv3. pre"e::11nione di f8.hì.lr-E: aJbe'ghJere.


